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ONOREVOLI SENATORI. – Da alcuni anni
nella scuola assistiamo alla progressiva pre-
carizzazione dei docenti, a scapito della qua-
lità dell’insegnamento. Siamo tutti d’accordo
che stabilizzare il personale precario del
Servizio sanitario nazionale è stato un « giu-
sto riconoscimento per il grande sforzo so-
stenuto » nella lotta al COVID-19. Perché
non deve valere anche per i lavoratori della
scuola, obbligati a sottoporsi a procedure
concorsuali selettive anche dopo anni e anni
d’impegno professionale in cui hanno go-
duto della piena fiducia dello Stato? La nor-
mativa e la giurisprudenza dell’Unione euro-
pea prevedono inequivocabilmente che il da-
tore di lavoro (pubblico o privato che sia) ha
l’obbligo di non reiterare all’infinito con-
tratti a tempo determinato e, conseguente-
mente, di stabilizzare il personale che per un
triennio sia stato destinatario di contratti a
termine su posti vacanti e quindi attribuibili,
invece, a tempo indeterminato. Inoltre nelle
graduatorie del nostro maxi-piano di stabi-
lizzazione, per avere già a settembre 2020
tutti gli insegnanti al loro posto (diritto degli
studenti questo sì legato alla qualità), si sa-
rebbe entrati per merito. Tutti hanno conse-
guito la vecchia e valida laurea quadriennale
(o un titolo di studio equivalente) oppure
una laurea quinquennale a ciclo unico o, an-
cora, la nuova triennale seguita dalla magi-
strale, raccogliendo complessivamente 300
crediti formativi universitari (CFU) oltre a
presentare e discutere (nel caso del cosid-
detto 3+2) due tesi di laurea. Per di più oc-
corrono tre anni di servizio nella scuola sta-
tale e quindi il merito, che giustamente si ri-
chiede per l’accesso al pubblico impiego, è
stato già dimostrato e riconosciuto sul
campo: tali docenti sono stati infatti per al-

meno tre anni educatori e formatori dei no-
stri ragazzi, li hanno valutati determinan-
done spesso l’avvenire scolastico, li hanno
vagliati agli esami di Stato e, se talvolta ma-
gari non sono stati all’altezza del compito,
sono stati sanzionati al pari dei colleghi di
ruolo. Molti sono abilitati, il che significa
che, dopo il percorso formativo accademico,
è stata valutata anche la loro formazione
professionale teorica. E chi non è abilitato,
sovente è vittima di un sistema che, nei do-
dici anni dalla chiusura delle Scuole di spe-
cializzazione all’insegnamento secondario
(SSIS), ha attivato solo due percorsi ordinari
finalizzati al conseguimento dell’abilita-
zione: ogni corso ha accolto circa 13.000
partecipanti. Per quanto riguarda la scuola
secondaria, se si considera che vanno in
pensione non meno di 12.000 docenti
l’anno, abbiamo dunque 10 annualità di tur-
nover dimenticate dai corsi ordinari. Di tutto
questo anche nell’ultimo decreto Scuola non
si è tenuto conto. Sarà allora il caso di co-
minciare a pensare agli interventi da tempo
attesi dalle centinaia di migliaia di precari e
« ingabbiati » della scuola. Serve un per-
corso specifico per il conseguimento dell’a-
bilitazione all’insegnamento dedicato a do-
centi in possesso di adeguata esperienza pro-
fessionale. Serve un corso di specializza-
zione per l’insegnamento di sostegno nelle
scuole di ogni ordine e grado dedicato spe-
cificamente a coloro che sono in servizio, a
qualunque titolo e legittimamente, su posti
di sostegno della scuola primaria, secondaria
e dell’infanzia, senza essere in possesso del
titolo di specializzazione. Serve un percorso
accademico ordinario per conseguire l’abili-
tazione, strumento indispensabile per l’inse-
gnamento previsto dalla normativa comunita-
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ria oltre che da quella nazionale. Serve un
vero concorso riservato per gli insegnanti di
religione, in attesa di entrare in ruolo anche
da più di vent’anni. Servono interventi per
limitare i danni dei ritardi nel concorso tran-
sitorio della secondaria. Urgono disposizione
per risolvere il problema dei docenti di
scuola primaria diplomati magistrali prima
dell’anno scolastico 2001/2002, licenziati a
seguito di giudizi definitivi, ma non ricom-
presi nel novero dei partecipanti al concorso
straordinario indetto nel 2018 in forza delle
disposizioni contenute nel cosiddetto decreto
Dignità. Ed è il momento di prendere in
considerazione le proposte su crediti d’im-
posta, esoneri, detraibilità e rimborsi, oltre
al 10 per mille chiesto dalla Lega, per sal-
vare le scuole paritarie a rischio chiusura in
seguito alla pandemia. Cosa che potrebbe
tradursi in un carico finanziario ben supe-
riore per la scuola statale. Per cominciare ad
affrontare in modo organico i problemi della
scuola, abbiamo depositato un disegno di
legge. La proposta dal titolo « Semplifica-
zione della formazione e del reclutamento
dei docenti » punta a valorizzare la forma-
zione in servizio del personale docente, oggi
mortificata o comunque non riconosciuta per
la sua effettiva importanza, riformando un
sistema che privilegia la conoscenza (sem-
plificando: la memoria) sulla competenza
(l’esperienza). Le criticità sedimentatesi nel
tempo si possono superare con una fase
transitoria che preveda un piano personaliz-
zato d’assunzione dei docenti precari - cate-
goria per categoria - normandone il percorso
formativo per l’abilitazione e l’eventuale
specializzazione sul sostegno. In parallelo al
sistema concorsuale ordinario, viene istituita
una procedura d’assunzione in ruolo che uti-
lizzerà le graduatorie dei supplenti. La for-
mazione comincia con la stipula del primo
contratto a tempo determinato e si conclu-
derà con i tre anni di servizio. Per i sup-
plenti così nominati (che non saranno mai
più precari « cronici ») l’esito conclusivo

dell’attività formativa di servizio comporterà
il diritto all’acquisizione dell’abilitazione al-
l’insegnamento, previa frequenza e supera-
mento di un corso accademico annuale, e il
diritto di partecipare a una procedura con-
corsuale abbreviata consistente nell’espleta-
mento di una prova orale (simulazione di
una lezione) e nella valutazione dei titoli.

Queste le categorie a cui si rivolge il pre-
sente disegno di legge:

1) docenti di seconda fascia (prima fa-
scia delle graduatorie provinciali per le sup-
plenze-GPS) con tre anni di servizio nella
scuola statale, per i quali sono previste:

– assunzione immediata, nel limite
dei posti vacanti e disponibili, nel piano as-
sunzionale straordinario;

– ammissione al concorso straordina-
rio per titoli e prova orale consistente nella
simulazione di una lezione da svolgersi con
cadenza biennale;

2) docenti di terza fascia (seconda fa-
scia GPS) con tre anni di servizio nella
scuola statale, per i quali sono previste:

– assunzione immediata, nel limite
dei posti vacanti e disponibili, nel piano as-
sunzionale straordinario;

– ammissione al percorso abilitante
speciale (PAS) da svolgersi con cadenza re-
golare;

– una volta conseguita l’abilitazione,
ammissione al concorso straordinario per ti-
toli e prova orale consistente nella simula-
zione di una lezione da svolgersi con ca-
denza biennale;

3) docenti abilitati e specializzati sul
sostegno, per i quali sono previste:

– assunzione immediata, nel limite
dei posti vacanti e disponibili, nel piano as-
sunzionale straordinario;

– ammissione al concorso straordina-
rio per titoli e prova orale consistente nella
simulazione di una lezione da svolgersi con
cadenza biennale;
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4) docenti non abilitati e specializzati
sul sostegno, per i quali sono previste:

– assunzione immediata, nel limite
dei posti vacanti e disponibili, nel piano as-
sunzionale straordinario;

– ammissione al PAS da svolgersi
con cadenza regolare;

– una volta conseguita l’abilitazione,
ammissione al concorso straordinario per ti-
toli e prova orale, consistente nella simula-
zione di una lezione da svolgersi con ca-
denza biennale;

5) docenti abilitati e non specializzati
sul sostegno con servizio sul sostegno nella
scuola statale, per i quali sono previste:

– assunzione immediata, nel limite
dei posti vacanti e disponibili, nel piano as-
sunzionale straordinario;

– ammissione al corso riservato di
specializzazione per il sostegno da svolgersi
con cadenza regolare;

– una volta conseguita la specializza-
zione sul sostegno, ammissione al concorso
straordinario per titoli e prova orale consi-
stente nella simulazione di una lezione da
svolgersi con cadenza biennale;

6) docenti non abilitati e non specializ-
zati sul sostegno con servizio sul sostegno
nella scuola statale, per i quali sono previ-
ste:

– assunzione immediata, nel limite
dei posti vacanti e disponibili, nel piano as-
sunzionale straordinario;

– ammissione al PAS e, nell’anno
successivo, al corso riservato di specializza-
zione per il sostegno da svolgersi con ca-
denza regolare;

– una volta conseguita l’abilitazione
e la specializzazione sul sostegno, ammis-
sione al concorso straordinario per titoli e
prova orale consistente nella simulazione di
una lezione da svolgersi con cadenza bien-
nale;

7) docenti non abilitati con tre anni di
servizio nelle scuole paritarie e negli istituti
del sistema dell’istruzione e formazione pro-
fessionale (IeFP), per i quali sono previste:

– ammissione al PAS da svolgersi
con cadenza regolare;

– una volta conseguita l’abilitazione,
ammissione al concorso straordinario per ti-
toli e prova orale consistente nella simula-
zione di una lezione da svolgersi con ca-
denza biennale;

8) docenti di terza fascia (seconda fa-
scia GPS) con tre anni di servizio nello
Stato che non rientrano, per carenza di posti
disponibili, nel novero dei nominati in ruolo
con la procedura speciale o che hanno com-
pletato il triennio di servizio successiva-
mente all’attuazione del piano assunzionale
straordinario, per i quali sono previste:

– ammissione al PAS da svolgersi
con cadenza regolare;

– una volta conseguita l’abilitazione,
ammissione al concorso straordinario per ti-
toli e prova orale consistente nella simula-
zione di una lezione da svolgersi con ca-
denza biennale;

9) partecipanti ai concorsi ordinari, per
i quali sono previste:

– partecipazione senza vincoli a tutte
le procedure concorsuali per le quali si pos-
siede il titolo di studio;

– sicurezza di non essere sottoposti
all’aleatorietà della prova preselettiva e di
svolgere una prova scritta e una orale in cui
si possa effettivamente valorizzare la propria
cultura e professionalità;

10) dottori e dottorandi di ricerca in-
clusi nella terza fascia e in possesso dei 24
CFU, per i quali sono previste:

– ammissione al PAS da svolgersi
con cadenza regolare;

– una volta conseguita l’abilitazione,
ammissione al concorso straordinario per ti-
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toli e prova orale consistente nella simula-
zione di una lezione da svolgersi con ca-
denza biennale;

11) docenti di ruolo, cosiddetti « ingab-
biati », forniti di idoneo titolo di studio per
il passaggio di ruolo ma non dell’abilita-
zione, per i quali è prevista:

– ammissione al PAS da svolgersi
con cadenza regolare;

12) docenti di ruolo utilizzati o asse-
gnati provvisoriamente sul sostegno ma
sprovvisti del titolo di specializzazione, per i
quali è prevista:

– ammissione al corso riservato di
specializzazione per il sostegno da svolgersi
con cadenza regolare;

13) docenti non di ruolo senza il requi-
sito di tre anni di servizio e senza titolo di
specializzazione ma nominati per scorri-
mento delle graduatorie di istituto su posti
di sostegno, per i quali è prevista:

– ammissione al corso riservato di
specializzazione per il sostegno da svolgersi
con cadenza regolare;

14) insegnanti forniti del diploma ma-
gistrale già inclusi nelle graduatorie a esau-
rimento (GAE) e da queste depennati in
forza di provvedimenti giurisdizionali, per i
quali sono previste:

– assunzione immediata, nel limite
dei posti vacanti e disponibili, nel piano as-
sunzionale straordinario;

– partecipazione al concorso straordi-
nario bis;

15) docenti non abilitati che insegnano
nelle scuole statali e che conseguiranno ne-
gli anni a venire il requisito dei tre anni di
servizio, per i quali sono previste:

– ammissione al PAS da svolgersi
con cadenza regolare;

– una volta conseguita l’abilitazione,
ammissione al concorso straordinario per ti-
toli e prova orale consistente nella simula-
zione di una lezione da svolgersi con ca-
denza biennale;

16) per la scuola dell’infanzia infine
sono previste:

– istituzione di 4.000 nuovi posti sul-
l’organico di diritto;

– nella fase transitoria, scorrimento
di tutte le GAE e graduatorie di merito
(GM) esistenti fino ad esaurimento dei posti
ed eventuale successivo scorrimento, sempre
per la nomina in ruolo, delle GPS per coloro
che hanno già maturato tre anni di servizio
nello Stato, ivi comprese le sezioni « Prima-
vera »;

– a regime, indizione con cadenza
regolare di un concorso speciale per titoli e
prova orale consistente nella simulazione di
una lezione per l’immissione in ruolo sui
posti residui alla fase transitoria o di nuova
disponibilità.
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DISEGNO DI LEGGE

CAPO I

ABROGAZIONI

Art. 1.

(Abrogazione del decreto-legge n. 126 del
2019, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 159 del 2019, del decreto-legge
n. 22 del 2020, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 41 del 2020, e dei
commi 792 e 795 dell’articolo 1 della legge

n. 145 del 2018)

1. Il decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 dicembre 2019, n. 159, è abrogato.

2. Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2020, n. 41, è abrogato.

3. I commi 792 e 795 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono abro-
gati.

4. Restano validi gli atti e i provvedimenti
adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi
e i rapporti giuridici sorti sulla base delle
disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3.

5. Conseguentemente a quanto previsto
dai commi 1, 2 e 3 riacquistano efficacia le
disposizioni del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 59, nel testo vigente prima della
data di entrata in vigore della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, con le modificazioni
apportate dalla presente legge.
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CAPO II

MODIFICHE E INTEGRAZIONI
AL DECRETO LEGISLATIVO

13 APRILE 2017, N. 59

Art. 2.

(Modifiche al decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59)

1. Al fine di rendere le procedure previste
per la formazione e il reclutamento del per-
sonale docente più rispondenti ai bisogni ef-
fettivi delle istituzioni scolastiche e di assi-
curare percorsi formativi omogenei e tali da
consentire il più proficuo avviamento alla
professione docente, al decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59, nel testo vigente prima
della data di entrata in vigore della legge 30
dicembre 2018, n. 145, sono apportate le
modificazioni di cui al presente capo.

Art. 3.

(Modifiche del percorso di specializzazione
e tirocinio)

1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 1, comma 2, la parola:
« triennale » è soppressa;

b) all’articolo 2:

1) al comma 1, lettera b), la parola:
« triennale » è soppressa;

2) al comma 1, lettera c), le parole:
« delle valutazioni intermedie e finali » sono
sostituite dalle seguenti: « della valutazione
finale »;

3) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Il percorso FIT si articola in un anno
finalizzato al conseguimento del diploma di
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specializzazione di cui all’articolo 9 per l’in-
segnamento nella scuola secondaria o in pe-
dagogia e didattica speciale per le attività di
sostegno didattico e l’inclusione scolastica
nonché di formazione, tirocinio e primo in-
serimento nella funzione docente »;

c) all’articolo 3:

1) al comma 2, le parole: « terzo e
quarto anno scolastico successivi a quello in
cui è previsto l’espletamento delle prove
concorsuali » sono sostituite dalle seguenti:
« biennio successivo a quello in cui si
svolge il corso di specializzazione e tiroci-
nio »;

2) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Sulla base della graduatoria di merito
i vincitori del concorso sono ammessi al
percorso di specializzazione e tirocinio. Co-
loro che pur avendo superato tutte le fasi
della procedura concorsuale non rientrano
nella graduatoria di merito, sono ammessi,
senza oneri, al corso di specializzazione di
cui agli articoli 15 e 16 »;

3) al comma 7, le parole: « commis-
sione di valutazione del secondo anno e fi-
nale » sono sostituite dalle seguenti: « com-
missione di valutazione dell’anno di specia-
lizzazione e tirocinio ».

Art. 4.

(Modifiche della procedura concorsuale)

1. All’articolo 5, comma 2, del decreto le-
gislativo 13 aprile 2017, n. 59, la lettera a) è
sostituita dalla seguente:

« a) laurea, oppure diploma AFAM di
primo livello, oppure titolo equipollente o
equiparato, oppure diploma di scuola secon-
daria di secondo grado, oppure diploma di
istruzione tecnica superiore, coerenti con gli
obiettivi specifici di apprendimento delle di-
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scipline comprese nelle classi di concorso
vigenti alla data di indizione del concorso ».

2. L’articolo 6 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59, è sostituito dal seguente:

« Art. 6. – (Prove di esame) – 1. Il con-
corso per l’accesso ai ruoli del personale
docente di ogni grado di istruzione e di ogni
tipologia di posto prevede due prove di
esame, delle quali la prima, scritta, è a ca-
rattere nazionale e la seconda è orale. Per i
candidati che concorrono su contingenti di
posti di sostegno è prevista una prova scritta
aggiuntiva a carattere nazionale.

2. In nessun caso può essere prevista
l’ammissione alle prove concorsuali previo il
superamento di una procedura preselettiva.

3. La prova scritta ha l’obiettivo di valu-
tare il grado delle conoscenze e competenze
del candidato sulle specifiche discipline af-
ferenti alla classe di concorso e sulle meto-
dologie didattiche disciplinari ed interdisci-
plinari. Nel caso delle classi di concorso
concernenti le lingue e culture straniere, la
prova deve essere prodotta nella lingua pre-
scelta. Il superamento della prova è condi-
zione necessaria per accedere alla prova suc-
cessiva.

4. La prova orale consiste nell’esposizione
di una lezione su una delle discipline com-
prese nella classe di concorso e in un collo-
quio che ha l’obiettivo di approfondire il
grado delle conoscenze e delle competenze
del candidato, di verificare la conoscenza di
una lingua straniera europea almeno al li-
vello B2 del Quadro comune europeo di ri-
ferimento per la conoscenza delle lingue,
nonché il possesso di abilità informatiche di
base. La prova orale comprende anche
quella pratica, ove gli insegnamenti lo ri-
chiedano.

5. La prova aggiuntiva per i candidati a
posti di sostegno è scritta, è sostenuta dopo
il superamento della prova scritta discipli-
nare e ha l’obiettivo di valutare il grado
delle conoscenze e competenze di base del
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candidato sulla pedagogia speciale, sulla di-
dattica per l’inclusione scolastica e sulle re-
lative metodologie. Il superamento della
prova aggiuntiva è condizione necessaria per
accedere alla prova orale, relativamente ai
posti di sostegno ».

3. All’articolo 7 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 4, la parola: « FIT »,
ovunque ricorre, è sostituita dalle seguenti:
« di specializzazione e tirocinio », le parole:
« del primo scaglione » e le parole: « nel se-
condo scaglione » sono soppresse e le parole
da: « sono recuperati » fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: « entro
il termine perentorio del 30 settembre »;

b) al comma 5, le parole: « l’ambito
territoriale » sono sostituite dalle seguenti:
« la provincia » e le parole: « scolastiche re-
lative al percorso FIT » sono sostituite dalle
seguenti: « formative scolastiche relative al
percorso di specializzazione e tirocinio ».

Art. 5.

(Corso di specializzazione e tirocinio)

1. L’articolo 8 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59, è abrogato.

2. All’articolo 9 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. I vincitori del concorso su posto co-
mune sono tenuti a frequentare, esclusiva-
mente nella regione in cui hanno sostenuto
le prove concorsuali o, nel caso di concorsi
banditi su base interregionale, nella regione
scelta come sede di destinazione in caso di
inclusione nella graduatoria di merito, il
corso di specializzazione per l’insegnamento
secondario e a conseguire al termine il rela-
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tivo diploma di specializzazione. Il corso è
istituito, in convenzione con l’Ufficio scola-
stico regionale, da università o istituzioni
AFAM o loro consorzi ed è organizzato, an-
che in forma inter-istituzionale, con il coin-
volgimento diretto delle scuole. Il corso ri-
chiede la frequenza obbligatoria, con oneri a
carico dello Stato secondo una metodologia
basata sul calcolo del costo standard per
specializzando »;

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. I vincitori del concorso su posto di
sostegno sono tenuti a frequentare, esclusi-
vamente nella regione in cui hanno soste-
nuto le prove concorsuali o, nel caso di con-
corsi banditi su base interregionale, nella re-
gione scelta come sede di destinazione in
caso di inclusione nella graduatoria di me-
rito, il corso di specializzazione in pedago-
gia e didattica speciale per le attività di so-
stegno didattico e l’inclusione scolastica e a
conseguire al termine il relativo diploma di
specializzazione. Il corso è istituito, in con-
venzione con l’Ufficio scolastico regionale,
da università o istituzioni AFAM o loro con-
sorzi ed è organizzato, anche in forma inter-
istituzionale, con il coinvolgimento diretto
delle scuole. Il corso prevede la frequenza
obbligatoria, con oneri a carico dello Stato
secondo una metodologia basata sul calcolo
del costo standard per specializzando »;

c) il comma 5 è sostituito dal seguente:

« 5. I corsi di specializzazione, di cui ai
commi 1 e 3, si concludono con un esame
finale che tiene conto dei risultati conseguiti
in tutte le attività formative e di tirocinio e
che comporta il conseguimento del diploma
di specializzazione e l’immissione dei ruoli
del personale docente della scuola seconda-
ria con decorrenza dall’anno scolastico suc-
cessivo nella medesima regione in cui il vin-
citore del concorso ha completato il per-
corso di specializzazione o per la quale ha,
comunque, partecipato nella fase selettiva. Il
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periodo di prova è svolto e valutato secondo
le disposizioni vigenti »;

d) la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Corso di specializzazione e tirocinio for-
mativo ».

3. Gli articoli 10 e 11 del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 59, sono abrogati.

4. All’articolo 12, comma 7, del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, le parole:
« titolare di contratto FIT » sono sostituite
dalle seguenti: « vincitore di concorso ».

5. L’articolo 13 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59, è abrogato.

6. Dopo l’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 59, è inserito il se-
guente:

« Art. 13-bis. – (Accesso al ruolo dei do-
centi avviati al percorso transitorio) – 1.
L’anno del percorso di formazione e tiroci-
nio è finalizzato specificamente a verificare
la padronanza degli standard professionali
da parte dei docenti e si conclude con una
valutazione finale. Con decreto del Ministro
dell’istruzione, di concerto con il Ministro
dell’università e della ricerca, da adottare
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono disciplinati
le procedure e i criteri di verifica degli stan-
dard professionali, le modalità di verifica in
itinere e finali, incluse l’osservazione sul
campo, la struttura del bilancio delle compe-
tenze e del portfolio professionale. L’anno di
formazione e tirocinio è ripetibile e, qualora
valutato positivamente, assolve agli obblighi
di cui all’articolo 438 del decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, nel rispetto del vin-
colo di cui all’articolo 1, comma 116, della
legge 13 luglio 2015, n. 107.

2. La commissione di valutazione finale
per l’accesso ai ruoli di cui all’articolo 3,
comma 7, è presieduta dal dirigente scola-
stico della scuola ove il docente ha prestato
servizio. La commissione è composta altresì
sia da docenti delle università o istituzioni
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AFAM impegnati nei corsi di specializza-
zione di cui all’articolo 9, sia da tutor uni-
versitario o accademico e coordinatore del-
l’interessato, nonché dal tutor scolastico. In
caso di valutazione finale positiva, il docente
è assegnato alla scuola presso la quale ha
prestato servizio o, qualora il posto venga a
mancare, in altra scuola della medesima pro-
vincia con priorità assoluta rispetto ad altre
procedure ».

Art. 6.

(Corsi di specializzazione per docenti ed in-
segnanti tecnico-pratici nella scuola secon-
daria e corsi per l’insegnamento di sostegno

nelle scuole di ogni ordine e grado)

1. All’articolo 15 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « relativa al-
l’insegnamento è » sono sostituite dalle se-
guenti: « costituisce requisito prioritario per
l’insegnamento in tutte le scuole ed istitu-
zioni del sistema pubblico di istruzione e
formazione, conseguentemente risulta ti-
tolo »;

b) al comma 3, dopo le parole: « all’ar-
ticolo 9, comma 1, » sono inserite le se-
guenti: « tenuti in anni alterni rispetto ai
medesimi corsi riservati ai vincitori dei con-
corsi ordinari, » e dopo le parole: « presso
una scuola » sono inserite le seguenti: « sta-
tale o »;

c) al comma 4, le parole: « in sovran-
numero rispetto ai vincitori del concorso di
cui all’articolo 3, » sono soppresse e dopo le
parole: « fabbisogno delle scuole » sono in-
serite le seguenti: « statali e »;

d) al comma 5, le parole: « e ai mede-
simi non sono dovuti i compensi di cui al
Capo III » sono soppresse;
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e) il comma 6 è abrogato;

f) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 6-bis. In sede di prima applicazione
della presente disposizione e nelle more del-
l’espletamento dei concorsi ordinari di cui
all’articolo 2, sono istituiti nelle università e
nelle istituzioni AFAM percorsi annuali di
specializzazione finalizzati al rilascio dell’a-
bilitazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria. I suddetti corsi sono riservati,
senza l’espletamento di alcuna procedura se-
lettiva, a tutti coloro che abbiano prestato al-
meno tre anni di servizio anche non conti-
nuativi nelle scuole del sistema pubblico ita-
liano di istruzione e formazione, ivi com-
presi i docenti del sistema di istruzione e
formazione professionale (IeFP), purché gli
insegnamenti svolti siano ricompresi nelle
classi di concorso previste dalle disposizioni
vigenti e che siano in possesso di idoneo ti-
tolo di studio, nonché a tutti coloro che
siano risultati idonei in precedenti procedure
selettive per l’accesso a corsi di specializza-
zione all’insegnamento nella scuola seconda-
ria; i percorsi di specializzazione sono al-
tresì riservati a tutto il personale docente in
servizio nelle scuole statali con contratto a
tempo indeterminato e in possesso dei requi-
siti di accesso previsti per la classe di con-
corso prescelta e ai dottori e dottorandi di
ricerca che siano inseriti nella terza fascia
delle graduatorie di istituto o nella seconda
fascia delle graduatorie provinciali per le
supplenze (GPS) e siano in possesso, oltre
che dell’idoneo titolo di studio, anche dei 24
CFU/CFA previsti dal presente decreto.
Qualora il numero dei candidati sia ecce-
dente rispetto alla programmazione delle at-
tività didattiche delle università o delle isti-
tuzioni AFAM, il Ministro dell’istruzione, di
concerto con il Ministro dell’università e
della ricerca, determina, con proprio provve-
dimento, la ripartizione, a domanda, dei can-
didati tra le varie sedi accademiche di tutto
il territorio nazionale o, in via alternativa, lo
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svolgimento dei corsi in annualità diverse,
ripartendo i contingenti dei candidati se-
condo criteri che rispettino l’esperienza la-
vorativa specifica e il merito ».

2. All’articolo 16 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: « in sovran-
numero rispetto ai vincitori del concorso di
cui all’articolo 3, » sono soppresse e dopo le
parole: « fabbisogno delle scuole » sono in-
serite le seguenti: « statali e »;

b) al comma 5, le parole: « e ai mede-
simi non sono dovuti i compensi di cui al
Capo III » sono soppresse;

c) il comma 6 è abrogato;

d) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 6-bis. In sede di prima applicazione
della presente disposizione, il corso di spe-
cializzazione per l’insegnamento su posti di
sostegno nelle scuole del sistema pubblico
di istruzione di ogni ordine e grado è riser-
vato, senza l’espletamento di alcuna proce-
dura selettiva, a tutti coloro, ivi compresi i
docenti con contratto a tempo indeterminato
nelle scuole statali, che abbiano prestato al-
meno due anni di servizio anche non conti-
nuativi su posto di sostegno nelle scuole di
ogni ordine e grado del sistema pubblico
italiano di istruzione e formazione e che
siano in possesso dell’abilitazione all’inse-
gnamento, nonché a tutti coloro che siano
risultati idonei in precedenti procedure selet-
tive per l’accesso ai corsi di specializzazione
per l’insegnamento di sostegno. Qualora il
numero dei candidati sia eccedente rispetto
alla programmazione delle attività didattiche
delle università o delle istituzioni AFAM, il
Ministro dell’istruzione, di concerto con il
Ministro dell’università e della ricerca, de-
termina, con proprio provvedimento, la ri-
partizione, a domanda, dei candidati tra le
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varie sedi accademiche di tutto il territorio
nazionale o, in via alternativa, lo svolgi-
mento dei corsi in annualità diverse, ripar-
tendo i contingenti dei candidati secondo
criteri che rispettino l’esperienza lavorativa
specifica e il merito ».

Art. 7.

(Modifiche alla fase transitoria)

1. All’articolo 17 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 3, il primo periodo è so-
stituito dal seguente: « La procedura di cui
al comma 2, lettera b), bandita con cadenza
biennale in ciascuna regione e per ciascuna
classe di concorso e tipologia di posto a de-
correre da febbraio 2021, è riservata ai do-
centi in possesso, alla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione, di titolo
abilitante all’insegnamento nella scuola se-
condaria o di specializzazione di sostegno
per i medesimi gradi di istruzione, in deroga
al requisito di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera b), e comma 2, lettera b) »;

b) il comma 5 è sostituito dal seguente:

« 5. Lo scorrimento di ciascuna graduato-
ria di merito regionale avviene annualmente,
nel limite dei posti di cui al comma 2, let-
tera b), e comporta l’ammissione diretta ad
un percorso costituito da un unico anno di-
sciplinato dall’articolo 13-bis. Il supera-
mento del citato percorso e la conseguente
nomina in ruolo comporta la cancellazione
da tutte le graduatorie di merito regionali,
nonché da tutte le graduatorie ad esauri-
mento e di istituto. Ciascuna graduatoria di
merito regionale è soppressa al suo esauri-
mento »;
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c) al comma 8, il secondo periodo è so-
stituito dal seguente: « La tabella di valuta-
zione dei titoli, cui è assegnato il 40 per
cento del punteggio totale attribuibile, tiene
in debito conto il servizio prestato e, tra i
titoli valutabili, è altresì valorizzato il supe-
ramento di tutte le prove di precedenti con-
corsi a cattedra dello stesso o di altro grado
di istruzione ».

2. L’articolo 18 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59, è abrogato.

3. Al capo V del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59, dopo l’articolo 18 è ag-
giunto il seguente:

« Art. 18-bis. – (Equivalenze dei diplomi
di abilitazione all’insegnamento) – 1. I di-
plomi di abilitazione all’insegnamento nella
scuola secondaria di primo e di secondo
grado del vecchio ordinamento conseguiti a
seguito di partecipazione con esito positivo
ai concorsi ordinari e straordinari a cattedra
aventi valore abilitante oppure a seguito del
superamento di corsi abilitanti ordinari o
straordinari indetti dal Ministero dell’istru-
zione oppure a seguito di superamento dei
corsi di tirocinio formativo attivo (TFA) e
dei percorsi abilitanti speciali (PAS) tenuti
dalle università statali e non statali oppure
conseguiti all’estero e riconosciuti dal Mini-
stero dell’istruzione e dal Ministero dell’uni-
versità e della ricerca sono equivalenti ai di-
plomi di specializzazione all’insegnamento
nella scuola secondaria di primo e di se-
condo grado di cui al presente decreto. En-
tro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, con regolamento
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede
all’aggiornamento delle classi di concorso di
cui alla tabella A del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 14
febbraio 2016, n. 19 ».
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CAPO III

PIANO ASSUNZIONALE PER IL FUN-
ZIONAMENTO OTTIMALE DELLE ISTI-
TUZIONI SCOLASTICHE E PER L’AS-

SORBIMENTO DEL PRECARIATO

Art. 8.

(Piano straordinario di assunzione
del personale precario della scuola)

1. Terminate le operazioni di nomina in
ruolo del personale avente titolo, in forza
dell’inserimento nelle graduatorie definitive
dei concorsi ordinari e straordinari banditi
negli anni precedenti a quello in corso alla
data di entrata in vigore della presente legge
o dell’inserimento nelle graduatorie ad esau-
rimento di cui all’articolo 1, comma 605,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed
esaurite le operazioni previste dall’articolo
1, commi da 17-bis a 17-septies, del decre-
to-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159, che, limitatamente alle nomine
previste per l’anno scolastico 2021/2022, de-
vono terminare entro il 31 agosto 2020 o
hanno effetto giuridico a decorrere dal 1°
settembre 2021 e raggiungimento della sede
a decorrere dal 1° settembre 2022, gli uffici
territoriali periferici del Ministero dell’istru-
zione procedono, stante la situazione di ne-
cessità e urgenza, al conferimento della no-
mina in ruolo, sul residuo dei posti di orga-
nico rimasti disponibili, ai soggetti di se-
guito indicati:

a) docenti di ruolo, in possesso della
specifica abilitazione, che siano stati utiliz-
zati o che abbiano stipulato un contratto a
tempo determinato ai sensi di quanto previ-
sto dall’articolo 36 del contratto collettivo
nazionale di lavoro 29 novembre 2007, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 274 alla
Gazzetta Ufficiale n. 292 del 17 dicembre

Atti parlamentari – 18 – Senato della Repubblica – N.  920

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



2007, per almeno un triennio, anche non
continuativo, a decorrere dall’anno scolastico
2008/2009;

b) docenti di ruolo, non in possesso
della specifica abilitazione ma in possesso di
valido titolo di studio per l’accesso alla spe-
cifica classe di concorso, che siano stati uti-
lizzati o che abbiano stipulato un contratto a
tempo determinato ai sensi di quanto previ-
sto dall’articolo 36 del contratto collettivo
nazionale di lavoro 29 novembre 2007 per
almeno un triennio, anche non continuativo,
a decorrere dall’anno scolastico 2008/2009;

c) docenti non di ruolo, in possesso
della specifica abilitazione, inseriti nella se-
conda fascia delle graduatorie di istituto, che
abbiano prestato servizio nelle istituzioni
scolastiche ed educative statali per almeno
un triennio, anche non continuativo, a decor-
rere dall’anno scolastico 2008/2009;

d) docenti non di ruolo, non in pos-
sesso della specifica abilitazione ma in pos-
sesso di titolo di studio idoneo per l’accesso
alla specifica classe di concorso, inseriti
nella terza fascia delle graduatorie di isti-
tuto, che abbiano prestato servizio nelle isti-
tuzioni scolastiche ed educative statali per
almeno un triennio, anche non continuativo,
a decorrere dall’anno scolastico 2008/2009.

2. I docenti di cui alle lettere b) e d) del
comma 1 sono tenuti a frequentare, durante
l’anno di prova, uno specifico percorso ac-
cademico al termine del quale, dopo il su-
peramento delle prove previste, conseguono
il titolo di abilitazione. Il mancato consegui-
mento dell’abilitazione comporta la rescis-
sione unilaterale del contratto a tempo inde-
terminato.

3. I docenti di cui alle lettere c) e d) del
comma 1 sono inoltre tenuti a conseguire,
laddove già non posseduti, i CFU/CFA di
cui all’articolo 5 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59, fatta eccezione per
quanto previsto dall’articolo 22, comma 2,
del medesimo decreto.
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4. Relativamente ai posti di sostegno, una
volta terminate le operazioni di nomina in
ruolo del personale avente titolo in forza
dell’inserimento nelle graduatorie definitive
dei concorsi ordinari e straordinari banditi
negli anni precedenti a quello in corso alla
data di entrata in vigore della presente legge
o dell’inserimento nelle graduatorie ad esau-
rimento di cui all’articolo 1, comma 605,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed
esaurite le operazioni previste dall’articolo
1, commi da 17-bis a 17-septies, del decre-
to-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159, che, limitatamente alle nomine
previste per l’anno scolastico 2021/2022, de-
vono terminare entro il 31 agosto 2020 o
hanno effetto giuridico a decorrere dal 1°
settembre 2021 e raggiungimento della sede
a decorrere dal 1° settembre 2022, gli uffici
territoriali periferici del Ministero dell’istru-
zione procedono, stante la particolare situa-
zione di necessità ed urgenza volta ad assi-
curare il più qualificato supporto sociale e
didattico agli alunni diversamente abili, al
conferimento della nomina in ruolo, sul re-
siduo dei posti di organico rimasti disponi-
bili, ai soggetti di seguito indicati:

a) docenti di ruolo, in possesso della
specifica abilitazione e del titolo di specia-
lizzazione per l’insegnamento di sostegno,
che siano stati utilizzati o che abbiano sti-
pulato un contratto a tempo determinato ai
sensi di quanto previsto dall’articolo 36 del
contratto collettivo nazionale di lavoro 29
novembre 2007, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 274 alla Gazzetta Ufficiale
n. 292 del 17 dicembre 2007, su posto di so-
stegno per almeno un triennio, anche non
continuativo, a decorrere dall’anno scolastico
2008/2009;

b) docenti non di ruolo, in possesso
della specifica abilitazione e del titolo di
specializzazione per l’insegnamento di soste-
gno, inseriti nella seconda fascia delle gra-
duatorie di istituto, che abbiano prestato ser-
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vizio nelle istituzioni scolastiche ed educa-
tive statali per almeno un triennio, anche
non continuativo, a decorrere dall’anno sco-
lastico 2008/2009;

c) docenti di ruolo, in possesso della
specifica abilitazione, ma non in possesso
del titolo di specializzazione per l’insegna-
mento di sostegno, che siano stati utilizzati
o che abbiano stipulato un contratto a tempo
determinato ai sensi di quanto previsto dal-
l’articolo 36 del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro 29 novembre 2007, su posto
di sostegno per almeno un triennio, anche
non continuativo, a decorrere dall’anno sco-
lastico 2008/2009;

d) docenti di ruolo, non in possesso
della specifica abilitazione ma in possesso di
valido titolo di studio per l’accesso alla spe-
cifica classe di concorso, non in possesso
del titolo di specializzazione per l’insegna-
mento di sostegno, che siano stati utilizzati,
o che abbiano stipulato un contratto a tempo
determinato ai sensi di quanto previsto dal-
l’articolo 36 del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro del 29 novembre 2007, su po-
sto di sostegno per almeno un triennio, an-
che non continuativo, a decorrere dall’anno
scolastico 2008/2009;

e) docenti non di ruolo, in possesso
della specifica abilitazione ma non del titolo
di specializzazione per l’insegnamento di so-
stegno, inseriti nella seconda fascia delle
graduatorie di istituto, che abbiano prestato
servizio su posto di sostegno nelle istituzioni
scolastiche ed educative statali per almeno
un triennio, anche non continuativo, a decor-
rere dall’anno scolastico 2008/2009;

f) docenti non di ruolo, non in possesso
della specifica abilitazione ma in possesso di
titolo di studio idoneo per l’accesso alla
specifica classe di concorso, in possesso del
titolo di specializzazione per l’insegnamento
di sostegno, inseriti nella terza fascia delle
graduatorie di istituto, che abbiano prestato
servizio su posto di sostegno nelle istituzioni
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scolastiche ed educative statali per almeno
un triennio, anche non continuativo, a decor-
rere dall’anno scolastico 2008/2009;

g) docenti non di ruolo, senza specifica
abilitazione, ma in possesso di titolo di stu-
dio idoneo per l’accesso alla specifica classe
di concorso e non in possesso del titolo di
specializzazione per l’insegnamento di soste-
gno, inseriti nella terza fascia delle gradua-
torie di istituto, che abbiano prestato servi-
zio su posto di sostegno nelle istituzioni
scolastiche ed educative statali per almeno
un triennio, anche non continuativo, a decor-
rere dall’anno scolastico 2008/2009;

h) docenti non di ruolo, in possesso
della specifica abilitazione e del titolo di
specializzazione per l’insegnamento di soste-
gno o che siano in via di conseguimento del
medesimo, inseriti nella seconda fascia delle
graduatorie di istituto ed in possesso dei 24
CFU/CFA previsti dal decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59;

i) docenti non di ruolo, senza specifica
abilitazione, in possesso del titolo di specia-
lizzazione per l’insegnamento di sostegno, o
che siano in via di conseguimento del me-
desimo, inseriti nella III fascia delle gradua-
torie di istituto ed in possesso dei 24 CFU/
CFA previsti dal decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 59.

5. I docenti di cui alle lettere d), f), g) e
i) del comma 4 sono tenuti a frequentare,
durante l’anno di prova, uno specifico per-
corso accademico al termine del quale, dopo
il superamento delle prove previste, conse-
guono il titolo di abilitazione. Il mancato
conseguimento dell’abilitazione comporta la
rescissione unilaterale del contratto a tempo
indeterminato.

6. I docenti di cui alle lettere c) ed e) del
comma 4 sono tenuti a frequentare, durante
l’anno di prova, uno specifico percorso ac-
cademico al termine del quale, dopo il su-
peramento delle prove previste, conseguono
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il titolo di specializzazione per l’insegna-
mento su posto di sostegno. Il mancato con-
seguimento della specializzazione comporta
la rescissione unilaterale del contratto a
tempo indeterminato.

7. I docenti di cui alle lettere d) e g) del
comma 4 sono tenuti a frequentare, durante
l’anno successivo a quello di prova, uno
specifico percorso accademico al termine del
quale, dopo il superamento delle prove pre-
viste, conseguono il titolo di specializza-
zione per l’insegnamento su posto di soste-
gno. Il mancato conseguimento della specia-
lizzazione comporta la rescissione unilate-
rale del contratto a tempo indeterminato.

8. I docenti di cui alle lettere f) e g) del
comma 4 sono, inoltre, tenuti a conseguire,
laddove già non posseduti, i CFU/CFA pre-
visti dall’articolo 5 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59, fatta eccezione per
quanto previsto dall’articolo 22, comma 2,
dello stesso decreto.

9. I docenti di ruolo e i docenti non di
ruolo sono graduati in appositi elenchi pro-
vinciali con il punteggio attribuito rispettiva-
mente dalle graduatorie interne di istituto o
dalle graduatorie provinciali per le sup-
plenze (GPS).

10. Quota pari dei posti conferiti ai desti-
natari delle disposizioni del presente articolo
per l’anno scolastico 2020/2021 è accanto-
nata negli organici degli anni scolastici a de-
correre dall’anno scolastico 2021/2022 e de-
stinata a procedure concorsuali ordinarie.

Art. 9.

(Copertura finanziaria)

1. A decorrere dall’anno scolastico 2021/
2022, la dotazione organica complessiva di
personale docente delle istituzioni scolasti-
che statali è incrementata, rispetto a quanto
previsto dall’articolo 1, comma 201, della
legge 13 luglio 2015, n. 107, nonché dalle
norme ivi richiamate, nel limite di 785 mi-
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lioni di euro per l’anno 2021, 2.355 milioni
di euro per l’anno 2022, 2.400 milioni di
euro per l’anno 2023, 2.450 milioni di euro
per l’anno 2024, 2.500 milioni di euro per
l’anno 2025, 2.550 milioni di euro per
l’anno 2026, 2.600 milioni di euro per
l’anno 2027, 2.650 milioni di euro per
l’anno 2028, 2.700 milioni di euro per
l’anno 2029, 2.750 milioni di euro per
l’anno 2030 e 2.800 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2031. Il suddetto incre-
mento di organico comporta la trasforma-
zione in organico di diritto di 50.000 posti
di sostegno attualmente funzionanti in de-
roga in via di mero fatto e la costituzione in
organico di 10.000 posti di potenziamento di
cui almeno 4.000 dedicati alla scuola per
l’infanzia, almeno 2.000 destinati all’incre-
mento del tempo pieno nella scuola primaria
e almeno 3.000 destinati alla scuola secon-
daria di secondo grado per incrementare la
funzionalità della didattica a distanza e per
attivare l’insegnamento dell’educazione ci-
vica nelle scuole di ogni grado della scuola
secondaria.

2. Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente legge si provvede:

a) quanto a 654 milioni di euro per
l’anno 2021 e 1.962,50 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2022, mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse finanziarie per i
contratti di supplenza breve e saltuaria, pre-
viste dall’articolo 121 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
iscritte nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca per l’anno 2020;

b) quanto a 135 milioni di euro per
l’anno 2021, 392,50 milioni di euro per
l’anno 2022, 437,50 milioni di euro per
l’anno 2023, 487,50 milioni di euro per
l’anno 2024, 537,50 milioni di euro per
l’anno 2025, 587,50 milioni di euro per
l’anno 2026, 637,50 milioni di euro per
l’anno 2027, 687,50 milioni di euro per
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l’anno 2028, 737,50 milioni di euro per
l’anno 2029, 787,50 milioni di euro per
l’anno 2030 e 837,50 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2031 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo 31 magio
2011, n. 88

CAPO IV

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art. 10.

(Modifica all’articolo 4, comma 1, del de-
creto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto

2018, n. 96)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 12 lu-
glio 2018, n. 87, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, sono
aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« 1-duodecies. Successivamente alla pub-
blicazione delle graduatorie di cui al comma
1-octies, è bandito un nuovo concorso stra-
ordinario riservato ai docenti che siano in
possesso del titolo di abilitazione all’inse-
gnamento conseguito presso i corsi di laurea
in scienze della formazione primaria o di
analogo titolo conseguito all’estero e ricono-
sciuto in Italia ai sensi della normativa vi-
gente, oppure diploma magistrale con valore
di abilitazione o analogo titolo conseguito
all’estero e riconosciuto in Italia ai sensi
della normativa vigente, conseguiti, comun-
que, entro l’anno scolastico 2001/2002, pur-
ché i docenti in possesso dei predetti titoli
abbiano svolto, a decorrere dall’anno scola-
stico 2007/2008, almeno una annualità di
servizio specifico, anche non continuativo,
su posto comune o di sostegno, presso le
istituzioni scolastiche statali, valutabili come
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tali ai sensi dell’articolo 11, comma 14,
della legge 3 maggio 1999, n. 124, oppure
abbiano prestato servizio per almeno un
anno scolastico, a qualunque titolo, nelle se-
zioni sperimentali previste dall’articolo 1,
comma 630, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. I suddetti docenti sono inclusi in una
graduatoria di merito compilata con i mede-
simi criteri previsti dal comma 1-octies. Alla
suddetta graduatoria sono attribuiti i posti
residui allo scorrimento delle graduatorie re-
lative al concorso previsto alla lettera b) del
comma 1-quater.

1-terdecies. Ai soggetti che hanno parteci-
pato al concorso straordinario bandito ai
sensi del comma 1 nonché a coloro che
hanno titolo alla partecipazione al concorso
di cui al comma 1-duodecies spetta la pre-
cedenza assoluta nel conferimento delle sup-
plenze dalle graduatorie di istituto di prima
fascia.

1-quaterdecies. Al fine di assicurare l’or-
dinato svolgimento dell’anno scolastico
2021/2022 e di salvaguardare la continuità
didattica nell’interesse degli alunni, all’ese-
cuzione delle decisioni giurisdizionali che
comportano la decadenza dei contratti, a
tempo determinato o indeterminato, stipulati,
presso le istituzioni scolastiche statali, con i
docenti in possesso del titolo di diploma
magistrale conseguito entro l’anno scolastico
2001/2002, si applica, anche a fronte dell’e-
levato numero dei destinatari delle predette
decisioni, il termine di cui all’articolo 14,
comma 1, del decreto-legge 31 dicembre
1996, n. 669, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30; conse-
guentemente, le predette decisioni sono ese-
guite entro centoventi giorni decorrenti dalla
data di comunicazione del provvedimento
giurisdizionale al Ministero dell’istruzione.

1-quinquiesdecies. Al fine di salvaguar-
dare la continuità didattica nell’interesse de-
gli alunni per tutta la durata dell’anno sco-
lastico 2021/2022, il Ministro dell’istruzione
provvede, nell’ambito e nei limiti dei posti
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vacanti e disponibili, a dare esecuzione alle
decisioni giurisdizionali di cui al comma 1:

a) trasformando i contratti di lavoro a
tempo indeterminato stipulati con i docenti
di cui al comma 1 in contratti di lavoro a
tempo determinato con termine finale fissato
al 30 giugno;

b) stipulando con i docenti di cui al
comma 1, in luogo della supplenza annuale
in precedenza conferita, un contratto a
tempo determinato con termine finale non
posteriore al 30 giugno 2020 ».

Art. 11.

(Sessione suppletiva del concorso ordinario
dell’anno 2016)

1. In relazione ai concorsi per titoli ed
esami finalizzati al reclutamento del perso-
nale docente per i posti comuni e di soste-
gno dell’organico dell’autonomia della
scuola secondaria di primo e di secondo
grado, indetti con decreti direttoriali del Mi-
nistero dell’istruzione n. 105, n. 106 e n. 107
del 23 febbraio 2016, i soggetti ammessi
con riserva in virtù di un provvedimento
cautelare reso in sede giurisdizionale o am-
ministrativa che abbiano completato la pro-
cedura concorsuale, risultando vincitori o
idonei a seguito del superamento della prova
preselettiva, delle prove scritte, grafiche o
pratiche e della prova orale, sono inseriti
nelle graduatorie definitive in coda rispetto
ai candidati ammessi pleno iure.

Art. 12.

(Disposizioni transitorie in merito
a concorsi ordinari e straordinari)

1. Le disposizioni di cui alla presente
legge si applicano anche alle procedure con-
corsuali ordinarie bandite ai sensi del decre-
to-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159.

2. Allo scopo di rendere più agile la pro-
cedura concorsuale ed al tempo stesso di
consentire la più ampia qualificazione pro-
fessionale del personale docente sono ripri-
stinati gli ambiti disciplinari previsti dal de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca n. 93 del 23 febbraio
2016.

3. I bandi dei concorsi ordinari e straor-
dinari emanati dopo la data di entrata in vi-
gore della presente legge assicurano, senza
alcuna limitazione, la partecipazione dei
candidati alle tipologie di insegnamento e
alle classi di concorso per le quali i candi-
dati stessi possiedono i relativi titoli di ac-
cesso.

€ 2,00
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